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♪ Canto finale: SYMBOLUM 77 ♪

Tu sei la mia vita altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella Tua parola io camminerò finché avrò respiro,

fino a quando Tu vorrai.

Non avrò paura, sai, se Tu sei con me.

Io ti prego: resta con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria,

Figlio Eterno e Santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi,

una cosa sola con il Padre e con i tuoi

fino a quando, io lo so, tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho.

Tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà,

so che la Tua mano forte non mi lascerà,

so che da ogni male Tu mi libererai

e nel Tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in Te,

Figlio salvatore noi speriamo in Te.

Spirito d’amore vieni in mezzo a noi,

Tu da ogni strada ci raduni in unità

e per mille strade poi dove Tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.
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INTRODUZIONE

Catechista: Siamo davanti all’Eucaristia, che per noi, oggi, è

ancora dono rinnovato dell’Ultima Cena. Vogliamo stare in

compagnia di Gesù e scoprire come la sua presenza non ci ab-

bandona mai, vogliamo fermarci con Lui per ascoltare il suo

cuore e affidare a Lui ogni nostro desiderio, ogni nostra attesa,

tutti i nostri sogni. L’adorazione dell’Eucaristica è incontro con

Dio. È mettersi dinanzi a ciò che ha l’aspetto di pane e dire: “Lì

c’è Cristo vivo e vero”. Ora, apriamo il nostro cuore a Gesù, of-

friamo la nostra silenziosa preghiera e il nostro canto.

♪ Canto d’inizio: PANE DEL CIELO ♪

Pane del Cielo sei Tu, Gesù,

via d'amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te, Pane di Vita;

ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te nella tua casa

dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi.

E chi vive in Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.
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Celebrante: Preghiamo.

Uniti a Gesù come un solo corpo, offriamo la nostra vita quoti-

diana vivendo con Lui la Pasqua, il passaggio dalla morte alla

vita. Cristo si fa cibo per la nostra vita: lo Spirito Santo ci aiuti

a diventare pane di bontà e di forza per i fratelli.

Celebrante: Il Signore ci ha amati e ha dato tutto se stesso per

noi.

Tutti: Grazie, Gesù, per il dono della tua vita! Grazie, perché ci

ami fino a morire per noi. La tua Pasqua ci colmi di gioia.

PREGHIERA CONCLUSIVA

Gesù, grazie di esserti fatto nostro amico e compagno;

grazie di essere presente nel pane e nel vino dell’altare,

segni del grande amore che hai per tutti noi.

Aiutaci a conoscerti e a volerti bene,

a riconoscere in Te il vero Amico che ci ascolta,

ci accompagna e ci protegge in ogni momento.

Guidaci sempre sul sentiero della vita che conduce a Te

e noi ti seguiremo sicuri,

perché sappiamo che tu sei il Buon Pastore,

Tu hai dato la tua vita per salvarci

e davvero ci vuoi tanto bene. Amen.

BENEDIZIONE FINALE
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Celebrante: Preghiamo.

Sii benedetto, Signore, per il pane, segno del Cristo che viene in

mezzo a noi e ci unisce in un’unica famiglia. Concedi anche a

noi di poter diventare pane per gli altri.

Per questo ti diciamo:

GESÙ, INSEGNACI AD AMARE COME TE!

1) Signore Gesù, Tu sei il Pane vivo disceso dal cielo, che ci nu-

tre e ci sostiene. Fa’ che anche noi diventiamo pane per gli altri.

Preghiamo.

2) Signore Gesù, noi crediamo che Tu sei la Risurrezione e la

vita. Lo Sei concretamente per noi nell’Eucaristia. Grazie per

questo tuo grande dono. Preghiamo.

3) Grazie, Gesù, perché hai voluto restare con noi nel Pane Eu-

caristico, per incontrarci nella comunione; donaci la forza per

crescere nell’amore. Preghiamo.

4) Signore Gesù, stacci vicino perché ogni giorno possiamo ri-

cordarci di Te nella preghiera e sappiamo compiere qualche

piccola rinuncia per aiutare chi ha fame di pane e di affetto.

Preghiamo.

5) Signore Gesù, pane di vita, ti preghiamo per i nostri genito-

ri, per i catechisti, per la Chiesa e per il mondo intero, perché

la gioia di questo incontro porti a tutti la pienezza del tuo a-

more. Preghiamo.

Celebrante: Diciamo grazie a Gesù per questo immenso regalo:

l’Eucaristia. Chiediamo aiuto al Signore per non sciuparlo e per

non sprecare neppure una briciola: è prezioso! Ci prendiamo

per mano e recitiamo il Padre Nostro, preghiera che Gesù

stesso ci ha insegnato.

PADRE NOSTRO…
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Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to.

Tutti: Amen!

Celebrante: Preghiamo.

Infiamma, o divino Spirito, i nostri cuori, perché possiamo ado-

rare il nostro Signore, che si dona con tutto se stesso per la no-

stra salvezza sotto forma di “Pane”. Per Cristo Nostro Signore.

Tutti: Amen!

Catechista: Gesù era ebreo e seguiva le tradizioni ebraiche. In-

fatti, quando la famiglia ebraica si riuniva per la cena pasquale,

era prescritto dalla Bibbia che il figlio più piccolo della casa,

prima di iniziare il pasto, rivolgesse al padre di famiglia questa

domanda: “Che significa questo rito?”. Fu la domanda che qual-

cuno degli apostoli rivolse anche a Gesù la sera che si misero a

tavola per celebrare l’ultima Cena.

Così noi, riuniti qui, torniamo a porci la stessa domanda: “Che

significa questo rito?

Possiamo rispondere dicendo: “È Gesù che si dona, facendosi

pane per noi”.

SEGNO

Consegnare ai ragazzi dei biglietti, con su scritta

la domanda: “COSA È PER TE IL PANE?”; oltre a

scrivere la risposta, i ragazzi sono invitati a dise-

gnare il “loro” pane.

Viene portato all’altare della reposizione un PANE e, insieme ad

esso, ognuno offre il proprio biglietto.

Bambino: Perché proprio il pane?

Celebrante: Perché Gesù ha pensato al pane per lasciarci

un’immagine che ci parlasse di Lui.
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Bambino: Il pane è fatto non per se stesso, ma per essere man-

giato e diventare, così, vita di chi lo mangia.

Celebrante: Nell’Eucarestia Gesù si dona a noi, si fa pane per

noi, perché nutrendoci di Lui abbiamo la possibilità di somi-

gliargli un poco e fare della nostra vita un dono per gli altri.

Bambino: Il pane per essere mangiato deve essere spezzato.

Celebrante: Anche Gesù prese il pane, lo benedisse, lo spezzò e

lo distribuì, dicendo che quello non era un semplice pane, ma il

suo corpo vivente.

Bambino: Il pane per essere buono deve essere sempre fresco,

sempre nuovo.

Celebrante: L’Eucarestia è stata istituita per essere cibo e il cibo

è più buono proprio quando è fresco.

Bambino: Il pane è fatto di tanti elementi diversi, che si lascia-

no impastare e cuocere.

Celebrante: L’Eucarestia è Cristo che ci unisce ai fratelli, ciascu-

no con la sua diversità, per formare la Chiesa.

Bambino: Il pane è buono.

Celebrante: Sì, perché Gesù è buono. Egli ha voluto lasciare a

noi qualcosa (cioè il suo corpo) perché ci ricordassimo sempre

del suo amore.

Guida: Gesù è tutto questo: ce lo ha dimostrato con tutta la sua

vita e soprattutto nella sua Pasqua.
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Ci alziamo in piedi e ascoltiamo la PAROLA DI DIO:

Dal Vangelo secondo Marco (14,22-25)

Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo

spezzò e lo diede loro, dicendo:

"Prendete, questo è il mio corpo".

Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tut-

ti. E disse loro:

"Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti. In

verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino

al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio".

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

(dopo la riflessione e un breve momento di silenzio preghiamo

con il canto)

♪ Canto: OGNI MIA PAROLA ♪

Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia Parola

non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto

ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia Parola, ogni mia Parola.


